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10.3 SUOLO 
10.3.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 

 

 
METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 1000 M 
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METLAND – VALORE AGRICOLO DEI SUOLI 500 M 

 

 

 

 
FATTIBILITÀ GEOLOGICA AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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FATTIBILITÀ GEOLOGICA 1000 M 

 

 

 
 
FATTIBILITÀ GEOLOGICA 500 M 
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DUSAF – USO SUOLO AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 

 

USI SPECIFICI DEL SUOLO AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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Etichette di riga 
Conteggio di 
desc_ 

Somma di 
SUM_Shape_Area 

1112 - tessuto residenziale continuo mediamente denso 1 673849,3224 
1121 - Tessuto residenziale discontinuo 1 2372124,603 
1122 - Tessuto residenziale rado e nucleiforme 1 626208,162 
1123 - Tessuto residenziale sparso 1 560140,474 
11231 – Cascine 1 549856,786 
12111 - Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 1 2412108,225 
12112 - Insediamenti produttivi agricoli 1 1451952,019 
12121 - Insediamenti ospedalieri 1 1756,44077 
12122 - Impianti di servizi pubblici e privati 1 131263,2377 
12123 - Impianti tecnologici 1 9192,226393 
12124 - Cimiteri 1 64434,78063 
12126 – Impianti fotovoltaici a terra 1 30550,12391 
1221 - Reti stradali e spazi accessori 1 1178689,831 
1222 - Reti ferroviarie e spazi accessori 1 115416,2456 
131 – cave 1 495692,9571 
133 – Cantieri 1 227192,7427 
134 - aree degradate non utilizzate e non vegetate 1 27408,17812 
1411 - Parchi e giardini 1 630239,1032 
1412 - Aree verdi incolte 1 305850,3486 
1421 - Impianti sportivi 1 371441,9684 
1422 - Campeggi e strutture turistiche e ricettive 1 3077,330776 
2111 – seminativi semplici 1 34278585,1 
2112 – seminativi arborati 1 123307,8961 
21131 - Colture orticole a pieno campo 1 1715724,282 
21132 - Colture orticole protette. 1 476814,4567 
21141 – Colture floro-vivaistiche a pieno campo 1 59563,55885 
21142 - Colture floro-vivaistiche protette 1 62554,76874 
2115 - orti familiari 1 8269,091865 
221 – vigneti 1 620785,4622 
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222 – frutteti e frutti minori 1 270432,1443 
2241 – pioppeti 1 8728,33862 
2242 - altre legnose agrarie 1 16234,24398 
2311 - prati permanenti in assenza di specie arboree ed 
arbustive 1 1893957,88 
2312 – prati permanenti con presenza di specie arboree ed 
arbustive sparse 1 5321,797367 
31111 – boschi di latifoglie a densità media e alta governati a 
ceduo 1 81103,17226 
31121 - boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo 1 20858,91162 
3113 - formazioni ripariali 1 910935,2545 
3241 - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive 
alte ed arboree 1 124709,5526 
3242 - cespuglieti in aree di agricole abbandonate 1 223262,0631 
411 - vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere 1 11860,94441 
5122 - Bacini idrici artificiali 1 172265,1981 
5123 - Bacini idrici da attività estrattive interessanti la falda 1 1126549,766 
Totale complessivo 42 54450268,99 

 
DUSAF – USO SUOLO 1000 M 
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DUSAF – USO SUOLO 500 M 
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10.3.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
10.3.2.1 ASPETTI AGRONOMICI 
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10.3.2.2 FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
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10.3.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
PERDITA DI SUOLO LIBERO A VOCAZIONE AGRICOLA 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 3 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 13 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  10 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
10.3.4 Considerazioni e prescrizioni 
La perdita di superfice naturale destinata all’uso agricolo costituisce il maggiore elemento di criticità. 
L’operazione di SUAP in variante è caratterizzata dalla perdita di suolo agricolo per una quota pari a circa 4,7 
ha, di cui più della metà ereditati da una previsione urbanistica previgente mentre la proposta attuale si 
configura per un incremento di 2,3 ha della previsione previgente. La compensazione ecologica di tale perdita 
è stata calcolata determinando il valore ecologico del suolo consumato con il metodo STRAIN. La 
determinazione del valore ecologico ha consentito di calcolare il valore della monetizzazione equivalente che 
verrà destinata dall’amministrazione comunale alla realizzazione di opere a verde finalizzate a bilanciare il 
valore ecosistemico del suolo consumato.  
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10.4 RIFIUTI  
10.4.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
Si riportano di seguito i dati relativi alla produzione dei rifiuti solidi urbani e all’incidenza della raccolta 
differenziata (RD) nel comune di Poncarale, disponibili sul catasto nazionale Rifiuti redatto da ISPRA.  
 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t)  RD (%)  RD Pro capite 
(kg/ab.*anno) 

RU pro capite 
(kg/ab.*anno) 

2021 5.165 1.719,37 2.032,80 84,58 332,89 393,57 
2020 5.142 1.676,07 1.997,66 83,9 325,96 388,5 
2019 5.209 1.533,25 1.871,89 81,91 294,35 359,36 
2018 5.166 1.565,60 1.882,58 83,16 303,06 364,42 
2017 5.229 1.545,22 1.819,74 84,91 295,51 348,01 
2016 5.251 1.548,02 1.768,36 87,54 294,81 336,77 
2015 5.283 1.367,89 1.682,62 81,3 258,92 318,5 
2014 5.287 1.304,19 1.611,97 80,91 246,68 304,89 
2013 5.310 1.179,66 1.625,48 72,57 222,16 306,12 
2012 5.246 1.095,31 2.372,77 46,16 208,79 452,3 
2011 5.219 1.121,18 2.481,17 45,19 214,83 475,41 
2010 5.269 1.220,61 2.597,61 46,99 231,66 493 
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10.4.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
DIMENSIONAMENTO ATTIVITÀ FUTURA  

 
CALCOLO PRODUZIONE RIFIUTI PROCAPITE 

Anno Popolazione Tot. RU (t) RU pro capite (kg/ab.*anno) 
2021 5.165 2.032,80 393,57 
2020 5.142 1.997,66 388,5 
2019 5.209 1.871,89 359,36 
2018 5.166 1.882,58 364,42 
2017 5.229 1.819,74 348,01 
2016 5.251 1.768,36 336,77 
2015 5.283 1.682,62 318,5 
2014 5.287 1.611,97 304,89 
2013 5.310 1.625,48 306,12 
2012 5.246 2.372,77 452,3 
2011 5.219 2.481,17 475,41 
2010 5.269 2.597,61 493 

MEDIA  1.978,72 378,40 
STIMA PRODUZIONE RIFIUTI ALL’INTERNO DELL’AMBITO  

ADDETTI RU PROCAPITE 
[KG/AB*ANNO] 

RU TOTALE  
[KG] 

PRODUZIONE RIFIUTI TURNO MATTUTINO 65 378,40 24596,27 
PRODUZIONE RIFIUTI TURNO POMERIDIANO 55 378,40 20812,23 

PRODUZIONE RIFIUTI TURNO GIORNALIERO 65 378,40 24596,27 
TOTALE 180 378,40 68.112 

 
 

  



Progetto di nuovo compendio produttivo in Variante al Piano di Governo del Territorio 
“SUAP CEF” 
DRP 160/2010 – SUAP 
VAS – Rapporto ambientale 
 

Pagina 279 di 492 

10.4.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
INCREMENTO DELLA PRODUZIONE DI RSU 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  3 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
10.4.4 Considerazioni e prescrizioni 
Considerato che la produzione media di rifiuti solidi urbani a livello comunale si attesta attorno ai 1.978.720 
kg/anno si può notare come l’incremento sia equivalente a: 
 

RU / MEDIA RU %: 68.112/1.978.720 = 3,44% 
 

In conclusione, si può notare come l’incremento nella produzione annua di rifiuti solidi urbani sia trascurabile 
rispetto alle quantità comunali e che quindi l’incremento del carico urbanistico a destinazione produttiva non 
vada ad incidere sul sistema di raccolta e smaltimento dei RSU attualmente in atto. Si precisa che i dati 
utilizzati sono equiparati come n. 1 addetto = 1 abitante equivalente; pertanto, dati precauzionali se si pensi 
che in termini di abitanti equivalenti come dimensionati in tema di scarichi fognari il dato assume una 
rilevanza notevolmente inferiore stimata in 35 ab/eq. 
Al riguardo assumendo tale dato l’incremento di RSU si attesta a +0.66% rispetto all’attuale. 

RU / MEDIA = + 0,66% 
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10.5 BENI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 
10.5.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 

AREE PROTETTE  

 

 

 

Parco Regionale del Monte Netto 

 

Parco agricolo della Collina di Castenedolo 

 

  

4 km 2 km 
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VINCOLI PAESAGGISTICI 
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BENI AMBIENTALI 
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VINCOLI MONUMENTALI 
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10.5.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
10.5.2.1 VISIBILITÀ E IMPATTO PAESISTICO 
ANALISI VIEWSHED AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 
 

ANALISI VIEWSHED 1000 M 
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ANALISI VIEWSHED 500 M 

 

 
 

 
AREE PROTETTE AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 
Parco Regionale del Monte Netto 
3.593.460 MQ 
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VINCOLI MONUMENTALI AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 

 
VINCOLI MONUMENTALI 1000 M 

 

 
NESSUN ELEMENTO 
INTERCETTATO 
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BENI PAESAGGISTICI AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 
 

SITI ARCHEOLOGICI AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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SITI ARCHEOLOGICI 1000 M  
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TRACCIATI GUIDA PAESAGGISTICI AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 
La Via del Cardo romano 
979 M 

AREA RISPETTO CORSI ACQUA AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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AREA RISPETTO CORSI ACQUA 1000 M 

 

 
Naviglio inferiore di Isorella 
105085 MQ 
 

 
NAF AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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NAF 1000 M 

 

 
 

 
BOSCHI E FORESTE AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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BOSCHI E FORESTE 1000 M 

 

 
 

 
BOSCHI E FORESTE 500 M 
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10.5.2.2 INTERFERENZE CON LA MATRICE STORICA 
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10.5.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
VISIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

INTERFERENZE CON BENI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
10.5.4 Considerazioni e prescrizioni 
Si è dimostrato come l’intervento abbia un impatto limitato dal punto di vista delle interferenze con la 
matrice paesaggio. L’intervento risulta parzialmente visibile dalle aree limitrofe (entro 500 m) mentre 
spostandosi oltre i 1000 m dal sito la visibilità delle opere è scarsa. Si è dimostrato inoltre come non vi siano 
sostanziali interferenze con gli elementi del paesaggio locale e anche le ricognizioni archeologiche hanno 
mostrato l’assenza di reperti all’interno dell’area.  
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10.6 RUMORE 
10.6.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
ZONIZZAZIONE ACUSTICA AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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ZONIZZAZIONE ACUSTICA 1000 M 

 

 
 

 

 
  



Progetto di nuovo compendio produttivo in Variante al Piano di Governo del Territorio 
“SUAP CEF” 
DRP 160/2010 – SUAP 
VAS – Rapporto ambientale 
 

Pagina 303 di 492 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA 500 M 
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PARCO EDILIZIO RICADENTE IN CLASSE DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 2 AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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PARCO EDILIZIO RICADENTE IN CLASSE DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 2 1000 M 
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CARATTERIZZAZIONE DEL PARCO EDILIZIO ENTRO 500 M 
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10.6.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
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10.6.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
INCREMENTO DELLE EMISSIONI ACUSTICHE IN CORRISPONDENZA DEI RICETTORI DOVUTE ALLE 
ATTIVITÀ INTERENE AL COMPARTO 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione con funzione di 
schermatura anche dal punto di vista 
delle emissioni acustiche 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

INCREMENTO DELLE EMISSIONI ACUSTICHE IN SEGUITO ALL’INCREMENTO DEL TRAFFICO INDOTTO 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 10 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione con funzione di 
schermatura anche dal punto di vista 
delle emissioni acustiche 

3 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 

 
10.6.4 Considerazioni e prescrizioni 
L’insediamento si trova all’esterno dell’abitato del Comune di Poncarale (BS), lungo una strada caratterizzata 
da un certo flusso di traffico (SS45Bis) circondato da aree commerciali e agricole. L’orario di attività 
dell’insediamento è caratterizzato dalle operazioni di movimentazione materiale interna che si svolgono 
prevalentemente nel periodo diurno, è prevista anche attività nel periodo notturno ma con regimi molto 
ridotti sia nell’attività interna all’edificio sia nel flusso di mezzi in ingresso / uscita. 
La valutazione ha quindi considerato i due periodi di riferimento diurno e notturno. La valutazione viene 
redatta tramite indagine fonometrica svolta presso l’area in esame e per le nuove sorgenti sonore mediante 
il software di modellazione SoundPlan 9.0, con le modalità riportate in relazione. 
I livelli generati presso i ricevitori sono stati stimati secondo le indicazioni delle norme tecniche citate, sulla 
base di dati misurati o stimati. 
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Il Comune di Poncarale (BS) ha in vigore la classificazione Acustica del Territorio Comunale. Tale documento 
pone l’insediamento e le aree adiacenti in zona V: aree prevalentemente industriali, le aree circostanti sono 
in zona IV e III. 
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10.7 BIODIVERSITÀ 
10.7.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
INTERFERENZE CON ELEMENTI DELLA RETE NATURA 2000 
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ELEMENTI RER AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 

 

 

Elementi primo livello della RER: 5786145 mq 
Elementi secondo livello della RER: 7923706 mq 
Gangli della RER: 8253711 mq 
 
ELEMENTI RER 1000 M 
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10.7.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
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10.7.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
PERDITA DELLA BIODIVERSITÀ 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  3 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12– MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

INTERFERENZE CON ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 11 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Progetto delle opere a verde di 
mitigazione 

• Opere di compensazione quantificate 
con il metodo STRAIN come da 
relazione di compatibilità ecologica e 
da definire di concerto con 
l’amministrazione comunale 

3 

Valutazione finale  8 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
10.7.4 Considerazioni e prescrizioni 
Dalle analisi svolte si può notare come non vi siano interferenze con elementi della Rete Ecologica Regionale. 
La perdita di superfice naturale destinata all’uso agricolo costituisce il maggiore elemento di criticità. 
L’operazione di SUAP in variante è caratterizzata dalla perdita di suolo agricolo per una quota pari a circa 4,7 
ha, di cui più della metà ereditati da una previsione urbanistica previgente mentre la proposta attuale si 
configura per un incremento di 2,3 ha della previsione previgente. La compensazione ecologica di tale perdita 
è stata calcolata determinando il valore ecologico del suolo consumato con il metodo STRAIN. La 
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determinazione del valore ecologico ha consentito di calcolare il valore della monetizzazione equivalente che 
verrà destinata dall’amministrazione comunale alla realizzazione di opere a verde finalizzate a bilanciare il 
valore ecosistemico del suolo consumato.  
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10.8 TRAFFICO 
10.8.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE STRADE AMBITO INFLUENZA TERRITORIALE 
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ANALISI DI RETE – ISOCRONE  

 

 

ANALISI DI RETE – INFRASTRUTTURE  
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ANALISI DI RETE – EDIFICI ENTRO 1 MINUTO  
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ANALISI DI RETE – EDIFICI TRA 1 E 2 MINUTI 
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ANALISI DI RETE – EDIFICI ENTRO 2 MINUTI 
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ANALISI DI RETE – POPOLAZIONE ENTRO 1 MINUTO (ISTAT 2021) 

 

 

 
145 DI 22.719 ABITANTI TOTALI 
0,64% 

 

ANALISI DI RETE – POPOLAZIONE ENTRO 2 MINUTI (ISTAT 2021) 

 

 

 
2.027 DI 22.719 ABITANTI TOTALI 
9% 
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10.8.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
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10.8.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
INCIDENZA SUL LIVELLO DI SERVIZIO IN CORRISPONDENZA DELLA VIABILITÀ LOCALE 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  3 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Realizzazione di nuovo incrocio a 
rotatoria 

• Razionalizzazione della viabilità interna 
al comparto 

• Regolamentazione degli accessi e dei 
punti di interferenza tra la SS45bis e i 
comparti adiacenti 

3 

Valutazione finale  9 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 

 
FATTORE DI PERTURBAZIONE 

RISCHIO DI INCIDENTALITÀ IN CORRISPONDENZA DEL NUOVO INCROCIO A ROTATORIA 
INDICATORE VALUTAZIONE 

Entità (magnitudo) 1 
Frequenza  1 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  1 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 9 – BASSO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Realizzazione di nuovo incrocio a 
rotatoria 

• Razionalizzazione della viabilità interna 
al comparto 

• Regolamentazione degli accessi e dei 
punti di interferenza tra la SS45bis e i 
comparti adiacenti 

2 

Valutazione finale  7 
CLASSE D’IMPATTO  TRASCURABILE 
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10.8.4 Considerazioni e prescrizioni 
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10.9 ENERGIA 
10.9.1 Definizione dello scenario di riferimento ambientale 
CONSUMI TERMICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE (fonte: SIRENA 2.0) 

 
CONSUMI ENERGETICI PROCAPITE SETTORE RESIDENZIALE (fonte: SIRENA 2.0) 
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10.9.2 Determinazione dei fattori di perturbazione 
L’impianto elettrico da realizzare sarà costituito indicativamente da illuminazione ordinaria (interna ed 
esterna al fabbricato), illuminazione d’emergenza, prese a spina ed alimentazione diretta a macchinari vari, 
quali ad esempio celle frigor, smistamento pacchi, compressori, riscaldamento, condizionamento, unità 
trattamento aria, portoni sezionali, cancelli, sbarre, ecc. 
L’assorbimento massimo contemporaneo, in riferimento ai dati ricevuti dall’utilizzatore finale (CEF) ed alla 
tipologia d’impianto elettrico che verrà eseguito, è circa 1600 kW indicativamente così distribuito: 

• 600 kW impianto riscaldamento / condizionamento magazzino ed uffici (compreso impianto 
trattamento aria per i soli uffici che lo necessitano); 

• 60 kW area ricevimento merci ove risultano presenti celle frigor, portoni sezionali automatici, baie 
di carico, illuminazione e prese a spina di servizio; 

• kW locale carrelli elevatori; 
• 50 kW area resi ove risultano presenti prese a spina di servizio ed illuminazione; 
• 60 kW sala compressori ove risultano presenti compressori, essiccatori, prese a spina di servizio ed 

illuminazione; 
• 50 kW Corpo uffici su due piani ove risultano presenti illuminazioni e prese a spina di servizio; 
• 20 kW uffici magazzino ove sono presenti illuminazione e prese a spina di servizio; 
• 30 kW Aree break e sale mensa;  
• 70 kW Area spedizioni ove risultano presenti illuminazioni, prese a spina di servizio, cella frigor e 

portoni sezionali; 
• 80 kW Area voluminosi manuali ove risultano presenti illuminazioni, prese a spina di servizio, celle 

frigor e portoni sezionali; 
• 450 kW Macchinario per smistamento pacchi nel magazzino; 
• 70 kW locali ced; 
• 50 kW area esterna ove sono presenti cancelli automatici, sbarre, guardiola, pompe di sollevamento 

ecc. 
È prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1 MWp (1000 kW) con una produzione annuale di 
1.204.877,75 kWh. 
 
10.9.3 Valutazione dei possibili impatti attesi 
 

FATTORE DI PERTURBAZIONE 
CONSUMI ENERGETICI DOVUTI ALLE ATTIVITÀ INTERNE AL COMPARTO 

INDICATORE VALUTAZIONE 
Entità (magnitudo) 2 
Frequenza  2 
Reversibilità  2 
Incidenza su aree critiche  1 
Probabilità  2 
Scala spaziale 1 
Scala temporale 2 
Totale 12 – MEDIO 
Misure di mitigazione e compensazione 

• Parziale copertura dei consumi 
energetici con la realizzazione di 
impianto fotovoltaico da 1Mw sul tetto 
del nuovo capannone 

2 

Valutazione finale  10 
CLASSE D’IMPATTO  BASSO 
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10.9.4 Considerazioni e prescrizioni 
L'assorbimento massimo contemporaneo è di circa 1600 kW, distribuito su varie aree e apparecchiature 
all'interno dell'impianto. Questo dato è cruciale per dimensionare correttamente l'impianto elettrico e 
garantire che possa supportare il carico massimo previsto senza sovraccarichi. 
I consumi sono distribuiti su diverse aree, come magazzino, uffici, area di ricevimento merci, sala 
compressori, area spedizioni, ecc. Questa distribuzione consente di identificare le aree con i consumi più 
elevati e di pianificare adeguatamente la gestione energetica. 
È prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1 MWp con una produzione annuale di 1.204.877,75 
kWh. Questo impianto contribuirà alla produzione di energia rinnovabile e può aiutare a ridurre la 
dipendenza dalla rete elettrica tradizionale, oltre a fornire un beneficio economico attraverso l'autoconsumo 
dell'energia prodotta. 
Considerando la quantità di energia consumata dall'impianto, è importante adottare misure di efficienza 
energetica per ridurre i consumi, ad esempio attraverso l'uso di apparecchiature a basso consumo 
energetico, l'ottimizzazione dell'illuminazione e la gestione intelligente dei sistemi di riscaldamento e 
condizionamento. 
La gestione energetica dell'impianto dovrebbe prevedere il monitoraggio dei consumi in tempo reale, 
l'implementazione di sistemi di controllo e automazione per ottimizzare l'utilizzo dell'energia, e la 
pianificazione di interventi di manutenzione per garantire il corretto funzionamento degli impianti e ridurre 
le perdite energetiche. 
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10.10 VALUTAZIONE DI SINTESI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 
 

Componente ambientale Individuazione preliminare degli impatti 

ARIA 

Si è dimostrato come il maggior fattore di perturbazione in termini 
di qualità dell’aria sia l’incremento del traffico veicolare in seguito 
all’entrata a regime della nuova attività produttiva. Pertanto, è 
auspicabile l’utilizzo di mezzi elettrici in entrata e uscita adibiti ai 
processi di carico e scarico della merce.  
La vicinanza del comparto alle infrastrutture viabilistiche consente 
di determinare anche che gli eventuali ricettori coinvolti dal 
progetto di ampliamento sono in misura esigua  
Sun altro elemento di interferenza con la matrice aria è legato alle 
emissioni e alla dispersione di particolato durante la fase di cantiere. 
Tuttavia, questa fase sarà temporanea e avrà una durata ed 
estensione spaziale limitate.  
La realizzazione del nuovo comparto dovrà essere condizionata 
all’adozione delle BAT previste dalle normative (nazionali e 
regionali) vigenti in materia di abbattimento delle emissioni in 
atmosfera, dimostrando preventivamente e successivamente alla 
realizzazione degli interventi la poca significatività nell’incremento 
dell’inquinamento atmosferico (Es. stima delle ricadute degli 
inquinanti, indagini ambientali, ecc.). 

ACQUA 

Dall’analisi dei fattori di perturbazione e delle azioni messe in atto 
descritte all’interno dei singoli paragrafi emerge un complessivo 
rispetto delle normative in termini: 

• Idrologia, la stratigrafia del suolo risulta compatibile con la 
messa in atto di sistemi di scarico di acque reflue assimilate 
alle domestiche per i quali in sede di conferenza di servizi 
del SUAP verranno presentate e acquisite le necessarie 
autorizzazioni uniche.  

• Invarianza idraulica, i progetti risultano compatibili con le 
normative di settore evitando l’immissione nei corpi idrici 
delle acque di pioggia che verranno invece convogliate in 
appositi sistemi di laminazione e dispersione. 

• Approvvigionamento idrico, l’assenza della rete di 
acquedotto necessita di realizzare un pozzo privato per 
l’emungimento di acqua potabile. La realizzazione del pozzo 
risulta compatibile con i fabbisogni dell’attività. In sede di 
conferenza di servizi del SUAP verranno acquisiti i pareri in 
merito alle procedure autorizzative.  

• RIM, la relazione esplica in maniera esaustiva le 
interferenze con il RIM localizzate prevalentemente nei 
pressi della realizzazione dell’innesto a rotatoria con la 
previsione di “ponti” per l’attraversamento dei canali. Viene 
inoltre precisato che alcuni tratti di corpi destinati 
all’irrigazione sono erroneamente indicati come reticolo 
idrico minore; per taluni è previsto il loro intubamento 
precisando fin da ora che la presente procedura, 
costituendo atto di variante urbanistica, determinerà 
contestualmente la rettifica al regolamento di polizia 
idraulica.  
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Componente ambientale Individuazione preliminare degli impatti 
• Scarichi, le aree ed il contesto urbano di riferimento non 

sono serviti da pubblica fognatura. Come si evince dal 
parere di AcqueBresciane pervenuto in sede di conferenza 
introduttiva è in corso la progettazione per l’estendimento 
della rete che presumibilmente si concluderà nel 2024 con 
opere programmate negli anni successivi aventi un grado di 
complessità elevato. Nelle more della possibilità di allaccio 
alla futura rete di scarico sarà richiesta l’autorizzazione 
unica ambientale (AUA) per lo scarico su suolo come meglio 
precisato nelle relazioni specialistiche allegate.  

SUOLO 

La perdita di superfice naturale destinata all’uso agricolo costituisce 
il maggiore elemento di criticità. L’operazione di SUAP in variante è 
caratterizzata dalla perdita di suolo agricolo per una quota pari a 
circa 4,7 ha, di cui più della metà ereditati da una previsione 
urbanistica previgente mentre la proposta attuale si configura per 
un incremento di 2,3 ha della previsione previgente. La 
compensazione ecologica di tale perdita è stata calcolata 
determinando il valore ecologico del suolo consumato con il metodo 
STRAIN. La determinazione del valore ecologico ha consentito di 
calcolare il valore della monetizzazione equivalente che verrà 
destinata dall’amministrazione comunale alla realizzazione di opere 
a verde finalizzate a bilanciare il valore ecosistemico del suolo 
consumato.  

RIFIUTI 

Considerato che la produzione media di rifiuti solidi urbani a livello 
comunale si attesta attorno ai 1.978.720 kg/anno si può notare 
come l’incremento sia equivalente a: 
 

RU / MEDIA RU %: 68.112/1.978.720 = 3,44% 
 

In conclusione, si può notare come l’incremento nella produzione 
annua di rifiuti solidi urbani sia trascurabile rispetto alle quantità 
comunali e che quindi l’incremento del carico urbanistico a 
destinazione residenziale non vada ad incidere sul sistema di 
raccolta e smaltimento dei RSU attualmente in atto.  
In conclusione, si può notare come l’incremento nella produzione 
annua di rifiuti solidi urbani sia trascurabile rispetto alle quantità 
comunali e che quindi l’incremento del carico urbanistico a 
destinazione produttiva non vada ad incidere sul sistema di raccolta 
e smaltimento dei RSU attualmente in atto. Si precisa che i dati 
utilizzati sono equiparati come n. 1 addetto = 1 abitante 
equivalente; pertanto, dati precauzionali se si pensi che in termini 
di abitanti equivalenti come dimensionati in tema di scarichi fognari 
il dato assume una rilevanza notevolmente inferiore stimata in 35 
ab/eq. Al riguardo assumendo tale dato l’incremento di RSU si 
attesta a +0.66% rispetto all’attuale. 

BENI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 

Si è dimostrato come l’intervento abbia un impatto limitato dal 
punto di vista delle interferenze con la matrice paesaggio. 
L’intervento risulta parzialmente visibile dalle aree limitrofe (entro 
500 m) mentre spostandosi oltre i 1000 m dal sito la visibilità delle 
opere è scarsa. Si è dimostrato inoltre come non vi siano sostanziali 
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Componente ambientale Individuazione preliminare degli impatti 
interferenze con gli elementi del paesaggio locale e anche le 
ricognizioni archeologiche hanno mostrato l’assenza di reperti 
all’interno dell’area.  

RUMORE 

L’insediamento si trova all’esterno dell’abitato del Comune di 
Poncarale (BS), lungo una strada caratterizzata da un certo flusso di 
traffico (SS45Bis) circondato da aree commerciali e agricole. L’orario 
di attività dell’insediamento è caratterizzato dalle operazioni di 
movimentazione materiale interna che si svolgono 
prevalentemente nel periodo diurno, è prevista anche attività nel 
periodo notturno ma con regimi molto ridotti sia nell’attività interna 
all’edificio sia nel flusso di mezzi in ingresso / uscita. 
La valutazione ha quindi considerato i due periodi di riferimento 
diurno e notturno. La valutazione viene redatta tramite indagine 
fonometrica svolta presso l’area in esame e per le nuove sorgenti 
sonore mediante il software di modellazione SoundPlan 9.0, con le 
modalità riportate in relazione. 
I livelli generati presso i ricevitori sono stati stimati secondo le 
indicazioni delle norme tecniche citate, sulla base di dati misurati o 
stimati. 
Il Comune di Poncarale (BS) ha in vigore la classificazione Acustica 
del Territorio Comunale. Tale documento pone l’insediamento e le 
aree adiacenti in zona V: aree prevalentemente industriali, le aree 
circostanti sono in zona IV e III. 

BIODIVERSITÀ  

Dalle analisi svolte si può notare come non vi siano interferenze con 
elementi della Rete Ecologica Regionale. 
La perdita di superfice naturale destinata all’uso agricolo costituisce 
il maggiore elemento di criticità. L’operazione di SUAP in variante è 
caratterizzata dalla perdita di suolo agricolo per una quota pari a 
circa 4,7 ha, di cui più della metà ereditati da una previsione 
urbanistica previgente mentre la proposta attuale si configura per 
un incremento di 2,3 ha della previsione previgente. La 
compensazione ecologica di tale perdita è stata calcolata 
determinando il valore ecologico del suolo consumato con il metodo 
STRAIN. La determinazione del valore ecologico ha consentito di 
calcolare il valore della monetizzazione equivalente che verrà 
destinata dall’amministrazione comunale alla realizzazione di opere 
a verde finalizzate a bilanciare il valore ecosistemico del suolo 
consumato.  

TRAFFICO 

La viabilità esistente e di previsione esaminata è idonea a sostenere 
l’indotto di traffico che potrebbe essere generato dall’attività 
produttiva prevista in progetto; 
La collocazione del previsto accesso sulla strada provinciale 
SPBS45bis “Gardesana Occidentale” garantisce il collegamento 
diretto del futuro insediamento produttivo con la Rete Primaria 
della viabilità provinciale ed interprovinciale e con la rete 
autostradale, senza alcuna interferenza con la viabilità urbana dei 
centri abitati; 
I Livelli di Servizio LOS degli archi stradali considerati si mantengono 
invariati anche a seguito degli incrementi di traffico potenzialmente 
indotti dall’attività produttiva prevista; 
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Componente ambientale Individuazione preliminare degli impatti 
I Livelli di Servizio LOS delle intersezioni a rotatoria esistenti R1 
(intersezione SPBS45bis/SP24) e R2 (intersezione 
SPBS45bis/raccordo autostradale) si mantengono invariati anche a 
seguito degli incrementi di traffico potenzialmente indotti 
dall’attività produttiva prevista; 
I Livelli di Servizio LOS della nuova intersezione a rotatoria R3 
prevista sulla SPBS45bis per l’accesso all’insediamento risultano 
buoni e tali da contenere la formazione di code e limitare tempi di 
attesa entro i valori raccomandati, anche a seguito degli incrementi 
di traffico potenzialmente indotti dal previsto insediamento 
produttivo; 
La realizzazione della nuova rotatoria R3 prevista per l’accesso 
all’insediamento consentirà una riqualificazione del tratto della 
SPBS45bis prossimo all’area di intervento, permettendo la futura 
soppressione delle intersezioni e dei carrai con accesso diretto sulla 
strada provinciale e la conseguente eliminazione delle manovre di 
svolta a sinistra dalla strada principale e delle strade secondarie. 

ENERGIA 

L'assorbimento massimo contemporaneo è di circa 1600 kW, 
distribuito su varie aree e apparecchiature all'interno dell'impianto. 
Questo dato è cruciale per dimensionare correttamente l'impianto 
elettrico e garantire che possa supportare il carico massimo previsto 
senza sovraccarichi. 
I consumi sono distribuiti su diverse aree, come magazzino, uffici, 
area di ricevimento merci, sala compressori, area spedizioni, ecc. 
Questa distribuzione consente di identificare le aree con i consumi 
più elevati e di pianificare adeguatamente la gestione energetica. 
È prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 1 MWp con 
una produzione annuale di 1.204.877,75 kWh. Questo impianto 
contribuirà alla produzione di energia rinnovabile e può aiutare a 
ridurre la dipendenza dalla rete elettrica tradizionale, oltre a fornire 
un beneficio economico attraverso l'autoconsumo dell'energia 
prodotta. 
Considerando la quantità di energia consumata dall'impianto, è 
importante adottare misure di efficienza energetica per ridurre i 
consumi, ad esempio attraverso l'uso di apparecchiature a basso 
consumo energetico, l'ottimizzazione dell'illuminazione e la 
gestione intelligente dei sistemi di riscaldamento e 
condizionamento. 
La gestione energetica dell'impianto dovrebbe prevedere il 
monitoraggio dei consumi in tempo reale, l'implementazione di 
sistemi di controllo e automazione per ottimizzare l'utilizzo 
dell'energia, e la pianificazione di interventi di manutenzione per 
garantire il corretto funzionamento degli impianti e ridurre le 
perdite energetiche. 
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10.11 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELLA PROPOSTA DI SUAP RISPETTO AI CRITERI REGIONALI DEL 
CONSUMO DI SUOLO 

L’entrata in vigore della LR 31/2014, ed in particolare il regime transitorio che trova attuazione sino 
all’emanazione dei criteri e delle soglie per il consumo di suolo tramite l’adeguamento del PTR prima  e dei 
PTCP poi, consente ai Comuni di approvare esclusivamente “varianti del PGT e piani attuativi in variante al 
PGT” (art. 5, comma 5), tali da non comportare nuovo consumo di suolo e che rispondano alle finalità indicate 
dal legislatore, ossia la riorganizzazione planivolumetrica, morfologica, tipologica o progettuale delle 
previsioni di trasformazione già vigenti, per la finalità di incentivarne e accelerarne l’attuazione. 
L’individuazione di nuove aree di trasformazione è da considerare pertanto preclusa, fatte salve due 
eccezioni puntualmente indicate, ossia gli ampliamenti di attività economiche già esistenti, i progetti di cui 
all’ art. 97 della l.r. 12/2005 e le varianti finalizzate all’attuazione degli accordi di programma a valenza 
regionale.  È inteso pertanto che, la presente, trattandosi di procedura di SUAP in variante ai sensi dell’art. 
97 della l.r 12/2005 è compatibile con le diposizioni reginali in materia di consumo di suolo. 

La previsione in oggetto si configura per la trasformazione di 4,7 ha, attualmente adibiti all’uso agricolo, verso 
una destinazione d’uso produttiva. Tuttavia, è giusto notare come sul sito oggetto di trasformazione fosse 
esistente una previsione urbanistica introdotta dal PGT vigente che comportava una modifica dello stato di 
diritto della porzione del lotto. Pertanto, si può notare come il terreno classificato dai mappali 220, 28 e una 
porzione del mappale 200 fossero già adibiti ad uno stato di diritto produttivo, quindi, non concorrono al 
calcolo di nuovo consumo di suolo in quanto trattasi di consumo di suolo ereditato.  

Si può concludere che l’unica porzione della trasformazione urbanistica che comporta un nuovo consumo di 
suolo libero sia quella gravante sulle particelle 221 e 219 come da schema di seguito riportato. Tale superficie 
comporta un incremento del consumo di suolo previsto dalla previsione vigente di circa 2,3 ha.  
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Suolo già interessato da previsione urbanistica del PGT vigente  

 

Nuovo consumo di suolo proposto dalla procedura di SUAP in variante al PGT 
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10.11.1 Criteri generali di attuazione rispetto alla natura, funzione e servizi ecosistemici dei 
suoli interessati alla trasformazione 

Le previsioni di trasformazione potrebbero intaccare risorse ambientali e paesaggistiche preziose e/o rare 
che svolgono per loro natura differenti funzioni e servizi ecosistemici. 

CRITERI  VALUTAZIONI 

Magazzinaggio, filtraggio e trasformazione 
La trasformazione comporta una sottrazione di terreno 
agricolo nella misura di circa 4,7 ha. L’ampliamento 
mostra un’entità, pertanto, non del tutto trascurabile in 
termini di superfici, soprattutto se sommata a precedenti 
ampliamenti e a procedure urbanistiche già in corso sul 
territorio comunale.  

La valutazione può quindi trovare una certa compatibilità 
rispetto alla scala urbanistica, per il rapporto tra la 
superficie trasformata rispetto al totale delle superfici 
agricole. Diversamente, alla scala locale la trasformazione 
assume una maggiore incidenza, per l’inserimento di un 
nuovo lembo di area produttiva entro il tessuto agricolo 
comunale. Entro tale quadro assumono quindi rilevanza le 
misure mitigative, concepite prevalentemente allo scopo 
di rendere più compatibile la nuova previsione con il 
contesto agrario contermine.  

Essere habitat e pool genico 

Essere ambiente fisico e culturale 
dell’umanità 

Essere fonte di materie prime 
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10.11.2 Criteri di tutela del sistema rurale e dei valori ambientali e paesaggistici 

Nell’ipotesi di consumo di suolo libero, il PTR definisce i criteri e le linee di indirizzo qualitative generali. 

CRITERI  VALUTAZIONI 

Ogni nuova previsione di trasformazione del suolo 
agricolo deve tendere a un bilancio ecologico del 
suolo pari a zero. 

Il bilancio ecologico del suolo deve tendere a zero 
anche per tutte le aree libere con caratteristiche di 
naturalità, pur se di scarso valore agronomico. 

A parità di bilancio ecologico del suolo, devono 
essere evitati consumi di suolo che inducono 
perdita significativa di elementi di qualità del 
sistema multifunzionale rurale e del sistema 
ambientale. 

Privilegiare la non trasformabilità dei terreni 
agricoli che hanno beneficiato delle misure del 
Piano di Sviluppo Rurale. 

Privilegiare la non trasformabilità dei suoli agricoli 
con valore agro-forestale alto o moderato, 
limitando al contempo la marginalizzazione dei 
suoli agricoli con valore agro-forestale basso. 

La proposta di SUAP comporta un consumo di suolo 
agricolo classificato dallo strumento urbanistico 
provinciale come NON di interesse strategico 

Alla quantità di suolo sottratta è previsto 
l’inserimento di opere a verde di mitigazione, a 
seguito di un accurato studio agronomico ed 
ecologico al fine di definire i migliori interventi 
compensativi, nonché un progetto del verde di 
dettaglio mirato a garantire un inserimento 
ottimale delle opere nel contesto ambientale e 
paesaggistico circostante. Le opere compensative 
previste sono in linea con il principio del bilancio 
ecologico introdotto dalla LR 31/2014 e consentono 
di andare ad intervenire puntualmente su alcuni 
elementi di criticità ambientale che caratterizzano il 
territorio comunale. 

La quantità delle opere di compensazione è stata 
determinata con l’utilizzo del metodo STRAIN e le 
opere specifiche dovranno essere definite di 
concerto con l’amministrazione comunale.  

Prevedere il rispetto di reciprocità tra attività 
agricole e funzioni urbane garantendo, per le 
funzioni urbane di nuovo insediamento 
potenzialmente interferenti con gli insediamenti 
rurali preesistenti, le medesime limitazioni o fasce 
di rispetto a cui sono soggette le attività agricole di 
nuovo insediamento nei confronti delle attività 
urbane preesistenti. 

Essendo prevista l’estensione produttiva in una 
fascia agricola già antropizzata, si propone la 
formazione di un sistema verde multi-filare e 
plurispecifico. In tali spazi vengono realizzati doppi 
filari arborei con vegetazione d’alto fusto, di tipo 
autoctono, ed accompagnati da arbusti tra gli 
alberi. Lungo i lati est ed ovest la vegetazione 
assume invece una natura di accompagnamento 
alle ciclabili di progetto o delle aree di cessione, 
secondo le modalità distributive indicate entro la 
tavola di progetto. La formazione verde assolverà a 
numerose funzioni: mitigare la percezione del 
nuovo stabilimento verso la campagna circostante; 
gestire con efficacia il rapporto tra il margine 
edificato ed il margine agricolo, mediante 
l’introduzione di elementi vegetazionali che 
richiamino le alberature proprie del contesto 
agricolo contermine; creare un nuovo elemento 
verde con funzioni ecologiche di base, quali il rifugio 
e l’alimentazione per la fauna e la creazione di un 
corridoio trasversale entro il tessuto agricolo. 
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Preservare i residui elementi di connettività 
ambientale del territorio e partecipare alla 
strutturazione della rete ecologica locale. 

Coordinare le azioni di ricomposizione 
ecosistemica del territorio rurale assegnando 
specifica funzione ecologica e di connettività a 
corsi d’acqua, zone umide, macchie boscate ed 
elementi vegetazionali lineari. 

Evitare processi di consumo di suolo che 
pregiudichino la continuità e la connessione 
interpoderale del tessuto rurale, in particolare 
assicurare l’integrità degli ambiti agricoli strategici 
e delle aree agricole dei parchi. 

Evitare processi di consumo di suolo che 
pregiudichino la continuità e la connessione del 
sistema ambientale, in particolare deve essere 
assicurata l’integrità degli ambiti di valore 
ecologico-ambientale, quali per esempio i corridoi 
di collegamento tra zone umide, tra SIC, ZPS, ZSC, 
tra aree protette, tra aree prioritarie per la 
biodiversità. 

Individuare i corridoi ecologici e un sistema 
organico del verde di connessione tra il territorio 
rurale ed edificato, verificando i rapporti di frangia 
e disincentivando la frammentazione del territorio 
urbanizzato. 

Salvaguardare i varchi tra gli insediamenti 
esistenti, e previsti, con fasce di vegetazione 
arborea e arbustiva tali da garantire il 
contenimento dei processi conurbativi e 
interconnettere le aree libere, anche residuali, sia 
private che pubbliche, all’interno del territorio 
urbanizzato in modo da valorizzare il sistema verde 
anche in ambito urbano. 

Incentivare e prevedere, in base anche alle 
caratteristiche paesaggistiche e a compensazione 
di consumo suolo libero, il mantenimento e la 
realizzazione di macchie, radure, aree boscate, 
zone umide, l’impianto di filari, siepi ai margini dei 
campi e lungo i confini poderali, in un’opera di 
ricucitura del sistema del verde, di ricostruzione 
del paesaggio e di eventuale mascheramento di 
elementi impattanti dal punto di vista 
paesaggistico. 

La necessità della compensazione per nuovi 
interventi edilizi, e per le trasformazioni in genere, 
è connessa ad una pluralità di tematiche, di cui il 
vigente PTCP della Provincia di Brescia ha fatto 
sintesi all’interno delle proprie NTA, quale 
trasposizione regolamentare di vari temi di rango 
provinciale. 
Per questo motivo il progetto di mitigazione è 
orientato alla creazione di corridoi ecologici che 
connettano gli elementi naturali, minimizzando le 
interferenze del sistema produttivo, mediante 
costituzione di cortine arboree d’alto fusto. 
Inoltre, l’area del presente SUAP non interferisce 
con alcun elemento afferente alla Rete Ecologica 
Regionale. 
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Evitare processi di consumo di suolo che 
pregiudichino la funzionalità fluviale dell’ambiente 
perifluviale anche oltre la fascia di rispetto prevista 
per legge, o che possano pregiudicare la 
realizzazione di sistemi naturali di ritenzione delle 
acque per la riduzione del rischio idraulico. 

Progettare e realizzare progetti di valorizzazione 
dei territori connessi a principali corsi d’acqua con 
finalità ricreativa e fruitiva e interventi di 
ripristino, mantenimento e ampliamento dei 
caratteri costitutivi dei corsi d’acqua. 

Integrare il sistema di regole e tutele per i corsi 
d’acqua nel progetto di valorizzazione 
paesaggistica e di realizzazione della rete ecologica 
locale. 

Evitare la pressione antropica sui corsi d’acqua, 
salvaguardando lanche, sorgenti, habitat ripariali e 
piccole rotture spondali frutto della dinamica del 
corso d’acqua ed escludendo intubazioni e 
cementificazioni degli alvei e delle sponde sia in 
ambito urbano, ove è frequente la “cancellazione” 
dei segni d’acqua, sia in ambito rurale ove spesso 
si assiste alla regimentazione dei corpi idrici. 

Definire, sia negli ambiti urbanizzati o urbanizzabili 
che nelle aree agricole, regole di accostamento 
delle edificazioni e delle urbanizzazioni al corso 
d’acqua evitando l’urbanizzazione in aree peri-
fluviali e peri lacuali, volte ad assicurare l’assenza 
di condizioni di rischio, a tutelare la morfologia 
naturale del corso d’acqua e del contesto, ed 
evitare la banalizzazione del corso d’acqua e, anzi, 
a valorizzare la sua presenza in termini 
paesaggistici ed ecosistemici. 

L’eventuale consumo di suolo di aree agricole 
interstiziali o frammentate, a parità di suolo libero, 
è preferibile all’erosione e frammentazione di 
sistemi compatti e continui dell’agricoltura. 

Limitare la frammentazione del territorio rurale 
connessa a trasformazioni insediative e 
infrastrutturali, con particolare riguardo alle aree a 
maggior produttività o connesse a produzioni 
tipiche, DOP, IGT, DOC, DOCP e SGT e alle 
produzioni biologiche. 

In termini di valutazione di altri possibili lotti per 
l’ubicazione delle nuove opere di progetto si 
rimanda al capitolo 11 in cui sono analizzate le 
alternative localizzative. Si specifica come sono 
state prese in considerazioni aree disponibili e/o 
dismesse nel comune in oggetto e nei comuni 
limitrofi e su questo panel è stata condotta una 
analisi attraverso l’utilizzo di indicatori. I risultati 
hanno mostrato come l’ambito già in oggetto sia 
quello che mostra le caratteristiche tecniche, 
geometriche e morfologiche più idonee.  
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Agevolare il recupero del patrimonio edilizio 
storico e di testimonianza della cultura e tradizione 
locale anche attraverso norme volte a 
disincentivare gli interventi di nuova costruzione 
rispetto a quelli di recupero e a individuare le 
funzioni ammissibili nel patrimonio edilizio 
esistente in ragione alle caratteristiche degli 
immobili. 

Promuovere il riutilizzo o la demolizione degli 
immobili dismessi e/o la demolizione delle opere 
edilizie valutate come incongrue che possono 
costituire elementi di degrado, disciplinando con 
attenzione la riqualificazione/permeabilizzazione 
dei suoli recuperati a seguito della demolizione 
delle opere/volumi incongrui, anche in 
considerazione del progetto di rete ecologica/rete 
verde comunale. 

Salvaguardare gli elementi tradizionali del 
paesaggio aperto connessi alle locali pratiche 
agricole e alle produzioni tipiche. 

Le opere non interferiscono con elementi 
costituenti il paesaggio storico del territorio 
comunale.  

Progettare parchi e giardini secondo criteri 
naturalistici e multifunzionali. 

Prevedere che le aree di compensazione degli 
impatti, siano realizzate prioritariamente in 
funzione del completamento del progetto della 
rete ecologica e della gestione sostenibile delle 
acque. 

Valorizzare in senso ecologico le fasce contermini 
ai principali corridoi della mobilità e tecnologici, 
eventualmente prevedendo barriere antirumore a 
valenza multipla. 

Prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le 
strade e/o in corrispondenza di piste ciclabili, con 
particolare attenzione all’impianto di specie 
autoctone e caduche in modo da permettere 
l’ombreggiamento estivo e l’irraggiamento 
invernale. 

Prendendo di riferimento quanto riportato nel 
PTRA della Franciacorta in termini di mitigazioni per 
l’inserimento di nuovi impianti produttivi, si 
definiscono alcuni criteri di particolare efficacia per 
il dimensionamento delle opere di mitigazione. 
Viene citato il fatto, ad esempio, che le opere di 
mitigazione dell’impatto visivo dei volumi più 
rilevanti devono essere per quanto possibile, 
integrate alla vegetazione esistente, sia in termini 
strutturali (siepi, filari, macchie boscate, ecc.) che 
compositivi. Diversamente anche le mitigazioni 
potrebbero costituire un tale elemento di 
discontinuità da risultare sostanzialmente 
controproducente. Da qui, dunque, la necessità di 
un’analisi preventiva della vegetazione esistente, al 
fine di conoscerne le principali caratteristiche e 
definire le modalità di raccordo con la stessa. In 
aggiunta, il PTRA riconosce il contributo che le 
formazioni naturaliformi di mitigazione possono 
apportare alla biodiversità locale, soprattutto 
all’interno di contesti agrari particolarmente 
marginalizzati o impoveriti in termini ecologici e 
paesistici. Ne deriva quindi l’importanza dell’utilizzo 
di modalità di impianto e utilizzo di specie vegetali 
che siano il più possibile ecologicamente coerenti 
con i contesti di intervento, evitando anche in 
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questo caso soluzioni avulse o poco coerenti in 
termini vegetazionali. Pertanto, costituisce oggetto 
del presente documento e dei relativi allegati la 
definizione di misure mitigative mediante opere a 
verde, le quali come descritto in seguito, assolvono 
ai compiti di mitigazione e inserimento eco-
paesistico. 

Assumere nella programmazione e nella 
valorizzazione del territorio le tutele geologiche e 
idrogeologiche definite sia a livello locale che a 
livello sovralocale conservando e ripristinando gli 
spazi naturali e assicurando la coerenza fra tali 
tutele e gli usi del territorio.  

Recuperare le aree di cava a fini agricoli, 
naturalistici e paesistici, oltre che ricreativi e 
fruitivi 

La procedura di SUAP è corredata da studio 
geologico e idrogeologico in cui sono evidenziate le 
prescrizioni e gli accorgimenti da assumere per 
perseguire l’obiettivo di garantire la sicurezza e 
perseguire uno sviluppo sostenibile e resiliente 
attraverso l’implementazione di opere finalizzate a 
garantire l’invarianza idraulica attraverso la 
realizzazione di un bacino di laminazione e un 
opportuno sistema di collettamento, smaltimento e 
recupero delle acque piovane che verranno 
utilizzate per la sub irrigazione.  

 
In riferimento agli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico e a seconda del sistema agricolo 
che caratterizza il territorio comunale, il PTR indica i seguenti ulteriori criteri. 
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CRITERI  VALUTAZIONI 

Nei sistemi territoriali agricoli di montagna, delle 
colline e delle zone svantaggiate, i suoli agricoli 
devono essere salvaguardati in rapporto alla 
specifica funzione di protezione del suolo e di 
regimazione delle acque, di mantenimento e di 
valorizzazione della biodiversità, di conservazione 
degli elementi del paesaggio rurale, di promozione 
dei prodotti locali e della funzione turistica. 

Nei sistemi territoriali dell’agricoltura 
professionale, i suoli agricoli devono essere 
salvaguardati non solo in rapporto alla loro 
capacità produttiva, ma anche al livello e alla 
qualità dell’infrastrutturazione rurale, al rapporto 
con il sistema della regimazione e della tutela della 
qualità delle acque di pianura e alla capacità di 
strutturare il paesaggio agrario. 

Nei sistemi rurali periurbani i suoli agricoli devono 
essere salvaguardati per il ruolo ambientale e 
paesaggistico che svolgono, anche se di scala 
locale, per il loro valore economico e sociale. 

Prendendo di riferimento quanto riportato nel PTRA 
della Franciacorta in termini di mitigazioni per 
l’inserimento di nuovi impianti produttivi, si 
definiscono alcuni criteri di particolare efficacia per 
il dimensionamento delle opere di mitigazione. 
Viene citato il fatto, ad esempio, che le opere di 
mitigazione dell’impatto visivo dei volumi più 
rilevanti devono essere per quanto possibile, 
integrate alla vegetazione esistente, sia in termini 
strutturali (siepi, filari, macchie boscate, ecc.) che 
compositivi. Diversamente anche le mitigazioni 
potrebbero costituire un tale elemento di 
discontinuità da risultare sostanzialmente 
controproducente. Da qui, dunque, la necessità di 
un’analisi preventiva della vegetazione esistente, al 
fine di conoscerne le principali caratteristiche e 
definire le modalità di raccordo con la stessa. In 
aggiunta, il PTRA riconosce il contributo che le 
formazioni naturaliformi di mitigazione possono 
apportare alla biodiversità locale, soprattutto 
all’interno di contesti agrari particolarmente 
marginalizzati o impoveriti in termini ecologici e 
paesistici. Ne deriva quindi l’importanza dell’utilizzo 
di modalità di impianto e utilizzo di specie vegetali 
che siano il più possibile ecologicamente coerenti 
con i contesti di intervento, evitando anche in 
questo caso soluzioni avulse o poco coerenti in 
termini vegetazionali. Pertanto, costituisce oggetto 
del presente documento e dei relativi allegati la 
definizione di misure mitigative mediante opere a 
verde, le quali come descritto in seguito, assolvono 
ai compiti di mitigazione e inserimento eco-
paesistico. 
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10.11.3 Criteri insediativi 
 

CRITERI  VALUTAZIONI 

Rigenerare il patrimonio edilizio storico 
sottoutilizzato (o inutilizzato) e i centri storici in 
generale, per accogliere parte del fabbisogno 
insediativo che altrimenti si localizzerebbe su 
suolo libero. 

Rifunzionalizzare e recuperare negli ambiti 
consolidati sia i nuclei di interesse storico che le 
aree degradate e dismesse perfezionandone, 
mediante opportune scelte progettuali, il 
potenziale ruolo di fautrici di ricomposizione e 
qualificazione del territorio. 

Definire il disegno delle trasformazioni in armonia 
con il tessuto presente, compattando le forme 
urbane, limitando conurbazioni e saldature fra 
nuclei, mantenendo i varchi insediativi, 
contenendo la frammentazione, riqualificando 
vuoti, frange e margini urbani e definendo un 
corretto rapporto fra aree verdi e aree edificabili e 
fra aree impermeabili, permeabili ed elementi 
vegetazionali. 

Sono state previste opportune opere di mitigazione 
in corrispondenza del margine del comparto. Gli 
interventi di mitigazione previsti consentono anche 
l’inserimento delle opere all’interno del contesto 
paesistico e svolgono una funzione sia di 
incremento della biodiversità, implementando le 
connessioni ecologiche, sia una funzione di 
schermatura delle opere mitigando l’impatto visivo 
delle nuove strutture che verranno realizzate.  

Attuare interventi di mitigazione e compensazione 
adeguati alla struttura territoriale sulla quale si 
interviene, prioritariamente volti alla 
compensazione effettiva della perdita di 
naturalità, delle funzioni ambientali del suolo e di 
connettività connessa alla trasformazione e inseriti 
all’interno di uno schema generale di 
qualificazione del sistema del verde. 

Armonizzare le trasformazioni con i segni 
territoriali preesistenti e con le caratteristiche 
morfologiche e paesaggistiche dei luoghi. In 
particolare le nuove previsioni infrastrutturali, 
comportanti inevitabilmente consumo di suolo, 
siano progettare in modo da minimizzare la 
frammentazione del territorio rurale e naturale e 
l’interferenza con il reticolo irriguo. 

Il PTRA Franciacorta definisce alcuni criteri di 
particolare efficacia per il dimensionamento delle 
opere di mitigazione. Tra questi viene ad esempio 
citato il fatto che le opere di mitigazione 
dell’impatto visivo dei volumi più rilevanti devono 
essere per quanto possibile, integrate alla 
vegetazione esistente, sia in termini strutturali 
(siepi, filari, macchie boscate, ecc.) che compositivi. 
Diversamente anche le mitigazioni potrebbero 
costituire un tale elemento di discontinuità da 
risultare sostanzialmente controproducente. Da qui 
dunque la necessità di un’analisi preventiva della 
vegetazione esistente, al fine di conoscerne le 
principali caratteristiche e definire le modalità di 
raccordo con la stessa. Mentre, la vegetazione in 
lato ovest in Via Rudiano si caratterizza dall’insieme 
degli spazi gestiti ad area parcheggio privato e 
pubblico, e dove vengono previsti anche gli accessi 
principali agli stabilimenti mediante una rotatoria di 
nuova realizzazione. Tra i temi di progetto per 
quest’area vi è il collegamento ciclo-pedonale 
pubblico destinato a collegare la città con la cava. 
Viene pertanto introdotta una fascia verde di 
cessione a monte e a valle della rotatoria di 
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progetto, per la quale si propone la formazione di 
un filare arboreo.  
Un secondo elemento che orienta la progettazione 
e la scelta del verde di mitigazione è la presenza 
della contermine cava, classificata dal vigente PGT 
come area da destinare a rigenerazione (AR 05). Il 
progetto propone anche uno schema distributivo 
preliminare degli spazi di cava, definendo un anello 
ciclo-pedonale perimetrale, il quale troverebbe 
raccordo con la ciclabile proveniente da nord sopra 
descritta. Oltre a ciò, vene anche individuata 
un’area da destinarsi a servizi per la fruizione 
(“blocco servizi parco”), situata in corrispondenza 
dell’attuale area degli impianti di betonaggio. Con 
riferimento alle finalità, si vuole dettagliare il tema 
della presenza di vegetazione esistente presente 
all’interno della cava, soprattutto per quanto 
riguarda la componente vegetazionale: Lungo il lato 
ovest della cava si è infatti sviluppata una 
vegetazione arborea caratterizzata da una certa 
struttura e sviluppo, tale da contribuire in modo 
piuttosto rilevante al mascheramento del futuro 
stabilimento rispetto all’affaccio su Via 
Roccafranca. Da qui, dunque, l’intenzione di 
realizzare un filare a carpino banco piramidale lungo 
il perimetro dello stabilimento di progetto, 
sfruttando la capacità mitigativa già esercitata dalla 
vegetazione interna alla cava. 
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Verificare la coerenza fra le potenzialità e 
l’efficienza delle reti esistenti (in particolare 
fognarie e di raccolta e smaltimento delle acque 
meteoriche) e i servizi esistenti e le nuove 
previsioni di insediamento. 

Considerare gli impatti generati dalle nuove 
trasformazioni rispetto sul contesto, ma anche gli 
impatti derivanti alle nuove trasformazioni dal 
contesto e dalle funzioni preesistente. Considerare 
dunque la presenza di sorgenti di rumore, di 
rischio, di emissioni olfattive, ecc. nel definire la 
localizzazione di nuove trasformazioni. 

Garantire un adeguato livello di accessibilità in 
funzione della tipologia e della strategicità delle 
funzioni da insediare, e viceversa prevedere 
funzioni strategiche (interventi logistici e 
insediamenti commerciale, per lo sport e il tempo 
libero a forte capacità attrattiva) in luoghi ad alta 
accessibilità pubblica, meglio se di tipo ferroviario, 
concentrando prioritariamente in corrispondenza 
delle stazioni di trasporto collettivo, gli ambiti di 
trasformazione, così da costituire nuclei ad alta 
densità e caratterizzati da usi del suolo misti, che 
riducano il bisogno di spostamenti aggiuntivi. 

Incentivare l’integrazione tra le diverse forme di 
mobilità. 

 

Per quanto riguarda il tema della raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche il progetto di 
invarianza idraulica e idrologica prevede 
l’installazione di pozzi perdenti. Le acque 
meteoriche scolanti dai parcheggi e dalle nuove 
superfici impermeabilizzate vengono raccolte da un 
sistema di caditoie e da una rete di tubazioni; 
l’intera rete sarà realizzata per funzionare a gravità, 
per poi recapitare le acque all’interno dei pozzi 
perdenti e disperdere le acque per infiltrazione nel 
sottosuolo. Per le specifiche tecniche si rimanda alla 
relazione tecnica allegata alla componente 
geologica e idrogeologica della procedura di SUAP.  

 
  



Progetto di nuovo compendio produttivo in Variante al Piano di Governo del Territorio 
“SUAP CEF” 
DRP 160/2010 – SUAP 
VAS – Rapporto ambientale 
 

Pagina 454 di 492 

11 ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE AI SENSI DELL’ART.8.1 DEL DPR 160/2010 
La società CEF è promotrice di un progetto edificatorio per la realizzazione di un nuovo sito produttivo 
destinato alla vendita all’ingrosso di prodotti farmaceutici, localizzato in lato est del territorio comunale di 
Poncarale su aree attualmente libere da edificazione, per le quali è stata presentata domanda al Comune 
presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP), ex art.8 del D.P.R. 160/2010. 
Il nuovo compendio si collocherà in aree che attualmente risultano classificate dallo strumento urbanistico 
vigente del comune di Poncarale come “Ambito di possibile trasformazione produttiva” e “Zona E3 – aree 
agricole di salvaguardia” necessitando per tanto di ottenere variante urbanistica strettamente connessa alle 
esigenze di tipo produttivo. 
L’art 8 comma 1 del DPR 160/2010 dispone di quanto di seguito enunciato: 
“Nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti 
produttivi o individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale, 
l'interessato può richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli 
articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta 
pubblica. Qualora l'esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento urbanistico, ove 
sussista l'assenso della Regione espresso in quella sede, il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente 
del Consiglio comunale, ove esistente, che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. 
Gli interventi relativi al progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati 
e conclusi dal richiedente secondo le modalità previste all'articolo 15 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380.” 
A riguardo la seguente analisi dimostra quanto espressamente richiesto dall’articolo 8 del DPR 160/2010 
attraverso indagine territoriale atta a dimostrare la non presenza di aree idonee alla realizzazione del 
progetto di nuovo insediamento promosso da CEF. Si evidenzia anticipatamente che le scelte localizzative 
hanno tenuto in considerazione le esigenze di layout produttivo necessario allo svolgimento all’attività di 
commercio all’ingrosso che prevede flussi di prodotti dallo scarico a valle dell’acquisto, stoccaggio, la 
preparazione degli ordini, e la vendita e connessa spedizione. Oltre alla struttura prettamente produttiva il 
consistente numero di addetti deve essere adeguatamente accompagnato da ampie aree a parcheggio. Le 
aree individuate per l’insediamento oggetto della presente sono in parte già destinate alla trasformazione di 
tipo produttivo e per le stesse sono previste dallo strumento urbanistico comunale importanti opere 
infrastrutturali quali la realizzazione dell’innesto a rotatoria sulla SS45 bis quale opera connessa allo sviluppo 
produttivo dei comparti di trasformazione localizzati nel contesto.  
 

11.1 DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 
Sotto il profilo della disponibilità di aree produttive si è ritenuto di analizzare non solo il contesto locale che 
caratterizza la pianificazione vigente del comune di Poncarale ma un ambito più esteso localizzato in un 
raggio di 3 km dal casello autostradale di BS sud.  
Pertanto, sono state analizzate le possibili aree disponibili nel comune di Poncarale e nei comuni ad esso 
contermini.  
Le alternative sono state individuate utilizzando differenti fonti informative: 

• Il layer Ambiti di Trasformazione aggiornato al 2022 e disponibile sul geoportale regionale alla voce 
Previsioni di Piano  Indagine offerta PGT; 

• Le aree dismesse ubicate all’interno dei comuni che costituiscono l’area di studio, individuate 
dall’Atlante Regionale delle aree dismesse reperibile sul sito di Regione Lombardia; 

• Le aree vacanti a vocazione produttiva individuate dagli strumenti urbanistici vigenti nei comuni 
oggetto di studio. 

Partendo da queste fonti sono state individuate 28 aree che costituiscono le alternative localizzative, come 
evidenziato dalla mappa di inquadramento nel capitolo seguente.  
I criteri sui quali si è basata la valutazione delle alternative prendono in considerazione differenti aspetti che 
riguardano sia tematiche che caratteristiche legate al layout aziendale.  
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Ai fini di soddisfare le esigenze del layout produttivo, come descritto precedentemente, è necessario che il 
lotto abbia una forma regolare e che presenti una superficie superiore ai 40.000 mq. Inoltre, al fine di 
minimizzare le esternalità sui tessuti residenziali in termini di traffico e inquinamento, sia atmosferico che 
acustico, è necessario che l’ambito sia localizzato in corrispondenza di un accesso al sistema della viabilità 
principale, in particolare per quanto riguarda il caso studio è stato individuato come punto di accesso il casello 
autostradale BS sud. Al fine di valutare la prossimità al sistema delle infrastrutture e di minimizzare le 
interferenze con le aree residenziali è stata condotta un’analisi di rete finalizzata ad individuare gli areali di 
localizzazione ottimali per l’insediamento del nuovo compendio produttivo.  
Infine, sono stati considerati criteri urbanistici come la presenza di previsioni già insistenti sulle aree 
individuate.  
Di seguito viene riportata una matrice nella quale sono illustrati i parametri valutativi e la metodologia di 
valutazione. 
 

PARAMETRO  POSSIBILI SCENARI VALUTAZIONE 
SUPERFICIE [MQ] Inferiore 40.000 mq INSUFFICIENTE 

Superiore 40.000 mq SUFFICIENTE 
ACCESSO AUTOSTRADALE Entro 1 km SUFFICIENTE 

Entro 2 km  
Entro 3 km 
Oltre 3 km INSUFFICIENTE  

FORMA Regolare  ADEGUATO 
Irregolare  NON ADEGUATO 

COMPATIBILE CON LAYOUT Si  ADEGUATO 
No  NON ADEGUATO 

COMPATIBILITÀ URBANISTICA Si  COMPATIBILE 
No  NON COMPATIBILE 
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11.2 ANALISI DI RETE PER LA DEFINIZIONE DELLE POSSIBILI ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE 
Di seguito vengono descritti i principali risultati dell’analisi svolta secondo i principi delineati al capitolo 
precedente e finalizzati alla valutazione delle possibili alternative localizzative.  
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11.3 VALUTAZIONE DI SINTESI E CONFRONTO TRA I POSSIBILI SCENARI LOCALIZZATIVI 
L’analisi e valutazione delle alternative considerate nel processo di formazione della Variante rappresenta 
una fase di rilevanza primaria per la V.A.S., anche al fine del ruolo che la valutazione ambientale stessa offre 
nella possibilità di sollecitare scelte urbanistiche diversificate. 
Le modalità di presentazione e valutazione delle alternative di piano nel Rapporto Ambientale VAS danno, 
tuttavia, adito a frequenti dubbi di interpretazione, per i quali giova ricordare, a tale riguardo, i riferimenti 
metodologici che Regione Lombardia ha reso disponibili con le Linee Guida del progetto europeo ENPLAN 
“Evaluation Environnemental des Plans et Programmes”, finalizzato a definire una metodologia comune di 
applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai piani e programmi. 
Le Linee Guida europee chiariscono, come segue, quali contenuti debbano (e possano) essere intesi come 
“alternative di Piano”. 
Ogni alternativa di Piano è finalizzata a rispondere ad una gamma di obiettivi specifici attraverso possibili 
diverse linee di azione; ciascuna alternativa deve essere costituita, quindi, da un insieme di azioni, misure, 
norme che caratterizzano la soluzione e la differenziano significativamente rispetto alle altre alternative e 
allo scenario di riferimento attuale (lo stato di fatto dell’ambiente-territorio “alternativa zero”). 
Il processo di selezione dell'alternativa di Piano è quindi un processo complesso nel quale intervengono vari 
aspetti: 
- le caratteristiche degli effetti ambientali di ciascuna linea di azione e del loro insieme; 
- l'importanza attribuita da ciascun attore ad ogni effetto e variabile; 
- la ripercorribilità del processo di selezione; 
- l'esplicitazione dell'importanza attribuita ai differenti elementi da parte di chi prende la decisione finale; 
- la motivazione delle opzioni effettuate. 
Un’alternativa di Piano “ragionevole” dovrebbe comunque tenere nel debito conto, nel suo insieme, la 
sostenibilità economico-sociale, la sostenibilità ambientale, la sostenibilità territoriale, la fattibilità tecnica. 
Le azioni di piano dalla cui differente combinazione possono scaturire ragionevoli alternative possono 
comprendere, pertanto:  
- definizione di vincoli e destinazioni d'uso: classificazione del territorio in aree omogenee per una 
determinata caratteristica (livello di tutela, destinazione urbanistica, uso del suolo, etc.) utilizzate nella 
pianificazione per stabilire come orientare lo sviluppo in diverse porzioni del territorio; 
- realizzazione di strutture e infrastrutture: consistono nella previsione, localizzazione e definizione di opere 
pubbliche, complessi abitativi, produttivi etc.; 
- misure gestionali/normative, politiche e strumenti per l'attuazione del piano: costituiscono la tipologia più 
varia di elementi a disposizione per attuare un’alternativa di Piano. 
 
La Direttiva 2001/42/CE prevede che, una volta individuati gli opportuni indicatori ambientali, debbano 
essere valutate e previste sia la situazione ambientale derivante dall‘applicazione del piano in vigore e del 
piano in fase di predisposizione, sia le situazioni ambientali ipoteticamente derivanti dall‘applicazione e 
realizzazione di ragionevoli alternative al piano stesso. 
Non sempre è possibile confrontare un numero elevato di alternative soprattutto quando si progetta lo 
sviluppo di un’area già esistente ove quindi il confronto si basa esclusivamente sull’intervenire/non 
intervenire salvo poi entrare nello specifico delle modalità di attuazione dell’intervento stesso.  
 
Considerando quanto appena detto, unitamente alla ormai solida realtà territoriale del comune di Calvisano, 
si è deciso di procedere limitando il confronto tra:  

• l’alternativa “zero”, cioè la scelta di proseguire secondo lo scenario “Business as usual” ossia lasciare 
il territorio inalterato, non procedendo quindi con l’operazione urbanistica;  

• l’alternativa “uno”, cioè lo scenario individuato con la proposta progettuale contenuta nella presente 
procedura di SUAP; 
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La sintesi della valutazione delle alternative è riportata nella tabella seguente in cui i differenti scenari sono 
valutati e comparati rispetto agli impatti che potrebbero comportare sulle singole componenti ambientali di 
cui è articolato il territorio di Poncarale.  
 

Component
e 
ambientale 

Livello di qualità Alternativa zero Alternativa uno 

ARIA 
   

ACQUA 
   

SUOLO 
   

RIFIUTI 
   

BENI 
AMBIENTALI 
E 
PAESAGGIST
ICI 

   

RUMORE 
   

BIODIVERSI
TÀ  

   

TRAFFICO 
   

ENERGIA 
   

 
Legenda:  

Livello di qualità attuale:  buono;  sufficiente;  scarso 

Evoluzione probabile:  positiva;  neutra;  negativa 
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Si fa notare come proseguire con lo scenario “Business as usual” comporterebbe da un lato una perdita socio 
economica per il contesto territoriale di Poncarale e comuni contermini ed inoltre una mancata occasione 
per di andare ad intervenire sul territorio attraverso la realizzazione di opere di urbanizzazione e di aree 
compensative e mitigative in grado di generare esternalità positive maggiori rispetto agli impatti legati alla 
perdita di suolo libero valutati in sede di redazione del Rapporto Ambientale  

 
La scelta è ricaduta sull’opportunità definita con l’alternativa “uno” e su tale linea di indirizzo sono state 
elaborate le azioni proposte all’interno della procedura SUAP CEF. 
Perseguire invece lo scenario individuato dall’alternativa uno consente, a fronte di una perdita di aree 
agricole comunque compensate, di perseguire una serie di esternalità positive maggiori rispetto alle 
eventuali diseconomie indotte.  
Da evidenziare che in tema di alternative progettuali il comparto produttivo traguarda l’assunzione della 
certificazione BREEAM VERY GOOD, certificazione di sostenibilità ambientale che in sede di definizione del 
progetto ha visto la valutazione di alternative esecutive atte al raggiungimento del citato livello di 
certificazione come spiegato nel capitolo 5 del presente RA in merito alla sostenibilità della proposta 
progettuale.  
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12 POSSIBILI INTERFERENZE CON I SITI DELLA RETE NATURA 2000 
Le vigenti disposizioni regionali prevedono che per i comuni contermini a ZSC/ZPS è necessario effettuare in 
sede di VAS una verifica delle interferenze con i Siti stessi e, nel caso si evidenziassero eventuali criticità, dare 
avvio alla Procedura per la Valutazione di Incidenza Ambientale. 
Si riporta di seguito stralcio della comunicazione del novembre 2010 trasmessa alle Amministrazioni 
Comunali dalla Regione Lombardia - Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, avente come oggetto 
“Procedura di Valutazione di Incidenza dei PGT (art. 25/bis della LR 86/1983)”, sono fornite le seguenti 
indicazioni: 
I Comuni interessati dai Siti Rete Natura 2000, con particolare riferimento a: 
a) comuni nel cui territorio ricadono SIC o ZPS 
b) comuni contermini a quelli in cui ricadono SIC e ZPS (previa verifica delle possibili interferenze con gli stessi 
in sede di scoping) dovranno avviare, all’interno della procedura di VAS, la predisposizione, unitamente agli 
atti del PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole), anche dello studio di incidenza (con 
i contenuti di cui all’Allegato G del DPR 357/97 e dell’Allegato D della DGR 14106/2003). I contenuti 
preliminari del citato studio di incidenza dovranno essere ricompresi nel rapporto ambientale. 
Ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, del DPR 12 marzo 2003, n.120, della LR 86/83 e s.m.i. e 
della DGR 8 agosto 2003, n. 7/14106, all’interno del territorio comunale e nei comuni contermini non è 
rilevabile la presenza di alcun sito Rete Natura 2000 (ZSC e ZPS), pertanto la presente procedura non 
necessita della Valutazione di Incidenza. 
 

 
 
Le aree inserite negli elenchi della RN2000 più prossime al sito oggetto della presente procedura di SUAP 
sono: 

• ZSC Altopiano di Cariadeghe (codice sito IT2070018) posto a una distanza di 19 km dall’area oggetto 
di intervento; 

19 km 

25 km 

25 km 
24 km 
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• ZSC Torbiere del Sebino (codice sito IT2070020) posto a una distanza di 25 km dall’area oggetto di 
intervento.  

• ZSC Complesso morenico di Castiglione delle Stiviere (codice sito IT20B0018) posto a una distanza 
di 19 km dall’area oggetto di intervento; 

• ZPS Bosco de l'Isola (codice sito IT2060015) posto a una distanza di 25 km dall’area oggetto di 
intervento.  
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13 IMPOSTAZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 
Il Rapporto Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., contiene “la descrizione delle misure previste 
in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano 
o del programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli 
indicatori necessari alla valutazione degli impatti”. Esso definisce inoltre “la periodicità della produzione di 
un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare”, 
identificando le responsabilità e assicurando la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e 
gestione del monitoraggio. 
Il presente capitolo descrive dunque la progettazione del sistema di monitoraggio ambientale dell’Accordo 
di Programma. 
Il compito del sistema di monitoraggio della VAS è quello di assicurare “il controllo sugli impatti significativi 
sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e 
da adottare le opportune misure correttive” (D.Lgs. 152/2006 Art. 18). 
Il monitoraggio è da intendersi come un processo continuo che accompagna tutto il ciclo di vita del SUAP. 
Tipicamente il monitoraggio riguarda tre attività che si ripetono ciclicamente in funzione dell’organizzazione 
temporale che il programma stesso definisce. 
In sintesi, le tre attività riguardano una fase di analisi che richiede di acquisire i dati e le informazioni 
necessarie (tratte da fonti diverse), calcolare e rappresentare indicatori, verificarne l’andamento rispetto alle 
previsioni o a valori di riferimento. In relazione ai risultati si procede quindi con la fase di diagnosi, volta a 
individuare le cause degli eventuali scostamenti dai valori previsti, e quindi con la definizione delle soluzioni, 
che forniscano le indicazioni per il riorientamento. 
Gli esiti delle attività sono contenuti all’interno di una relazione di monitoraggio periodica, attraverso la quale 
si struttura una interazione “formale” fra il processo di monitoraggio ambientale ed il processo attuativo del 
SUAP. 
La relazione di monitoraggio rappresenta, inoltre, la base per la comunicazione ai soggetti coinvolti e al 
pubblico dei risultati ambientali ottenuti e delle eventuali criticità presenti. 
Il sistema di monitoraggio consente di verificare, aggiornare e precisare le valutazioni effettuate nel Rapporto 
Ambientale, supportando e orientando le scelte da effettuare durante la fase attuativa. 
 
INDICATORI AMBIENTALI E URBANISTICI: 
Matrice Biodiversità: 
- Indicatore: Percentuale di attecchimento delle piante 
- Metodologia di Misura: Misurazione percentuale della sopravvivenza delle piante messe a dimora rispetto 
al numero totale di piante inizialmente inserite nell'area. 
- Misure Correttive: Interventi di irrigazione, concimazione, e gestione delle infestanti per migliorare 
l'attecchimento delle piante. 
- Frequenza: annuale per il primo biennio e biennale per gli anni successivi 
- Operatore: la misurazione dell’indicatore sarà a carico dell’utilizzatore. 
 
Matrice Aria: 
- Indicatore: Numero di veicoli elettrici in entrata/uscita dal comparto 
- Metodologia di Misura: Conteggio del numero di veicoli elettrici che entrano ed escono dal sito produttivo. 
- Misure Correttive: Promozione di veicoli elettrici tramite incentivi, installazione di stazioni di ricarica, e 
sensibilizzazione del personale sull'utilizzo di mezzi a basse emissioni. 
- Frequenza: annuale 
- Operatore: la misurazione dell’indicatore sarà a carico dell’utilizzatore. 
 
Matrice Energia: 
- Indicatore: Bilancio tra energia prodotta dall’impianto fotovoltaico e consumata 
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- Metodologia di Misura: Monitoraggio continuo dei consumi energetici dell'attività e valutazione 
dell'energia prodotta da fonti rinnovabili. 
- Misure Correttive: Implementazione di soluzioni per l'efficienza energetica, investimento in tecnologie a 
basso consumo energetico e promozione dell'auto-produzione di energia da fonti rinnovabili. 
- Frequenza: annuale per il primo biennio e biennale per gli anni successivi 
- Operatore: la misurazione dell’indicatore sarà a carico dell’utilizzatore. 
 
Matrice Acustica: 
- Indicatore: Livello di emissioni sonore in corrispondenza dei ricettori 
- Metodologia di Misura: Misurazione del livello di rumore ambientale utilizzando fonometri in punti 
strategici intorno all'area produttiva. 
- Misure Correttive: Installazione di barriere acustiche, adozione di tecnologie più silenziose, e pianificazione 
degli orari di lavoro per ridurre l'impatto acustico durante le ore sensibili. 
- Frequenza: annuale per il primo biennio e biennale per gli anni successivi 
- Operatore: la misurazione dell’indicatore sarà a carico dell’utilizzatore. 
 
Matrice Acqua: 
- Indicatore: Bilancio tra acqua prelevata dal pozzo e acqua immessa in fognatura 
- Metodologia di Misura: Monitoraggio dei prelievi d'acqua dal pozzo e delle quantità scaricate in fognatura. 
- Misure Correttive: Riduzione dei consumi idrici attraverso l'adozione di tecnologie a basso consumo 
d'acqua, riciclo delle acque reflue, e ottimizzazione dei processi produttivi per ridurre gli sprechi. 
- Frequenza: annuale per il primo biennio e biennale per gli anni successivi 
- Operatore: la misurazione dell’indicatore sarà a carico dell’utilizzatore. 
 
REPORTING E VALUTAZIONE 
I risultati del monitoraggio devono essere documentati e analizzati per identificare eventuali tendenze 
negative e opportunità di miglioramento. Un report annuale dovrà essere redatto e trasmesso agli uffici 
tecnici comunali competenti, ai dipendenti e al pubblico interessato, come parte della trasparenza e 
dell'impegno dell'azienda verso la sostenibilità ambientale. 
 
CERTIFICAZIONE BREEAM 
BREEAM (Building Research Establishment Environmental Assessment Method) è un sistema volontario di 
valutazione della sostenibilità degli edifici istituito nel Regno Unito per valutare le prestazioni ambientali degli 
edifici. BREEAM valuta le prestazioni degli edifici rispetto a numerosi requisiti ambientali proponendo 
valutazioni diverse.  
Nel processo di valutazione di nuovi edifici, edifici esistenti, progetti di ristrutturazione o grandi progetti di 
masterplan, il metodo di certificazione volontaria della sostenibilità BREEAM monitora i parametri sostenibili 
raggruppandoli in una serie di categorie, che includono i fattori più influenti in termini di progettazione a 
basso impatto e protezione della biodiversità. 
 
Categorie di riferimento per la certificazione BREEAM 

• Energia (monitoraggio dell’energia, emissioni di CO2, uso di sistemi di trasporto efficienti, ecc. …): 
gestione e monitoraggio dei consumi energetici e promozione dell'uso di impianti e tecnologie in 
grado di supportare l'uso e la gestione sostenibile dell'energia nell'ambito dell'immobile. 

• Uso del territorio e ecologia (valutazione del sito, impatto sull’ecologia del sito esistente, ecc. …): 
gestione e monitoraggio dell'impatto che le attività svolte nell'immobile hanno sull'ambiente locale, 
promozione dell'uso sostenibile dei terreni e protezione o creazione ex novo di habitat naturali 
favorevoli allo sviluppo di flora e fauna. 

• Acqua (controllo del consumo di acqua, attrezzature efficienti ecc. …): gestione e monitoraggio dei 
consumi idrici nell’operatività dell'immobile e dell'intero sito su cui insiste, per favorire un consumo 
idrico sostenibile. 
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• Salute e benessere (relativi al comfort visivo, termico e acustico, qualità dell’aria interna, ecc. …): 
gestione, monitoraggio e miglioramento del comfort e del benessere degli occupanti dell'asset, dei 
visitatori e di altri utilizzatori. 

• Inquinamento (monitoraggio dell’impatto dei refrigeranti, inquinamento luminoso notturno, 
inquinamento acustico, ecc. …): prevenzione, gestione, monitoraggio e controllo dell'inquinamento 
associato alla posizione e all'operatività dell'immobile. 

• Trasporti (accessibilità dei trasporti pubblici, strutture per ciclisti, ecc. …): implementazione e 
riconoscimento di politiche che registrino l'impatto collegato ai sistemi di trasporto, alla distanza da 
infrastrutture per il tempo libero, e potenziamento della possibilità per gli utilizzatori dell'immobile 
di accedere a mezzi alternativi di trasporto. 

• Materiali (impatto del ciclo di vita, durata e resilienza, efficienza, ecc. …): gestione e monitoraggio 
dell'impatto ambientale degli acquisti, e identificazione dei rischi a cui l'immobile stesso e i suoi 
occupanti possono essere esposti in riferimento a sicurezza, rischio incendio ed eventi naturali di 
varia identità. 

• Rifiuti (Gestione dei rifiuti di costruzione, ecc. …): promozione e riconoscimento di politiche e sistemi 
che portino alla riduzione della produzione di rifiuti e che al contempo supportino l’incremento dei 
livelli raggiunti in termini di separazione e riciclaggio degli stessi. 

• Management (pratiche di costruzione responsabili, messa in servizio e consegna, etc…): promozione 
dell'adozione di pratiche di gestione sostenibili relative ad attività operative tipicamente ospitate 
nell'edificio, con il fine di assicurare la definizione, il monitoraggio e l’aggiornamento di specifici ed 
ambiziosi obiettivi di sostenibilità. 

 
Metodologia di valutazione 
I parametri di valutazione della versione 2014 di BREEAM UK New Construction sono i seguenti: 

• Unclassified (<30%),  
• Pass (>30%),  
• Good (>45%),  
• Very Good (>55%), 
• Excellent (>70%)  
• Outstanding (>85%). 

 
Il processo di certificazione consiste in due fasi: una valutazione della fase di progettazione, che si traduce in 
un certificato intermedio e una valutazione successiva alla costruzione, con conseguente rilascio di un 
certificato finale e un punteggio aggiuntivo. 
Per le opere relative alla presente procedura si punta al raggiungimento del livello very good. Le misurazioni 
e le valutazioni saranno svolte da tecnico accreditato BREEAM.  


